
Proc. 77-1/2025 R.G.P.U.

 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

Il Tribunale di Castrovillari, Sezione Civile, Ufficio Procedure Concorsuali, riunito in 

Camera di Consiglio e composto dai Sigg.ri Magistrati: 

                          Dott.ssa Beatrice Magarò                  Presidente  

      Dott. Alessandro Paone        Giudice relatore 

      Dott.ssa Giuliana Gaudiano              Giudice 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

-1/2025 R.G.P.U., 

Contabili di Castrovillari, dott.ssa Angela Aversa, da Chidichimo Rosa, C.F. 

CHDRSO81S64C002N, nata a Cassano allo Ionio (CS) il 24.11.1981, residente in 

Villapiana (CS) alla via Fonte Grande n. 112,  

Sancineto; 

- esaminati gli atti e udita la relazione del giudice delegato; 

- rilevato in fatto che: 

a cui decurtare, 

1.785,72; 

corredo della domanda, che illustra la situazione economico-patrimoniale e finanziaria 



possibilità di acquisire attivo da distribuire tra i creditori; 

 

- osservato che: 

C.C.I.I., dato che il centro degli interessi principali della ricorrente è situato in 

Villapiana, ove la ricorrente medesima risiede; 

C.C.I.I., posto che: 

 da un punto di vista soggettivo, la debitrice non risulta assoggettabile alla 

liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa o ad altre 

procedure liquidatorie previste dal codice civile o da leggi speciali per il caso di 

crisi o insolvenza; 

 da un punto di vista oggettivo, la debitrice versa in uno stato di crisi o insolvenza, 

a fronte di 

assicurare il soddisfacimento integrale dei creditori;  

- ritenuto, quindi, che, nella ricorrenza dei presupposti di cui agli artt. 268 e 269 

C.C.I.I., debba emettersi sentenza di apertura della liquidazione controllata; 

- 

messa mensilmente a disposizione dei creditori non sia vincolante, a ciò dovendo 

liquidatore, una volta aperta la procedura; 

- ritenuto che il gestore che ha assistito il debitore nella presentazione della domanda e 

che ha redatto la relazione ex art. 270, co. 2 C.C.I.I. debba essere confermato quale 

liquidatore; 



-

quantificazione operata nella relazione ex art. 269, co. 2 CCII non sia vincolante per il 

liquidazione; 

- ritenuto, pertanto, che il liquidatore, al momento della redazione del progetto di stato 

 

- visti gli artt. 1, 2, 27, 268 e 269 C.C.I.I.; 

P.Q.M. 

1) dichiara aperta la liquidazione controllata di Chidichimo Rosa, C.F. 

CHDRSO81S64C002N, nata a Cassano allo Ionio (CS) il 24.11.1981, residente in 

Villapiana (CS) alla via Fonte Grande n. 112; 

2) nomina giudice delegato per la procedura il dott. Alessandro Paone; 

3) nomina liquidatore la dott.ssa Angela Aversa, con studio in Castrovillari (CS) alla 

 

4) ordina alla debitrice il deposito entro 7 giorni dei bilanci e delle scritture contabili e 

 

5) assegna ai terzi che vantano diritti sui beni della debitrice e ai creditori risultanti 

dovranno trasmettere al liquidatore, a mezzo p.e.c., la domanda di restituzione, di 

 

6) ordina alla debitrice la consegna o il rilascio di tutti gli altri beni facenti parte del 

patrimonio di liquidazione, rappresentando che il presente provvedimento costituisce 

titolo esecutivo e sarà posto in esecuzione a cura del liquidatore secondo le disposizioni 

 

Tribunale nonché la sua pubblicazione, nel caso in cui il debitore svolga attività 

 

8) ordina la trascrizione della presente sentenza presso gli uffici competenti, ove vi 

siano beni immobili o beni mobili registrati, a cura del liquidatore; 



9) dispone che la presente sentenza sia comunicata al liquidatore, il quale dovrà 

notificare la stessa alla debitrice, ai creditori e ai titolari di diritti sui beni oggetto di 

liquidazione;  

10) avverte che dalla data di deposito della domanda resta sospeso, ai soli fini del 

concorso, il corso degli interessi convenzionali o legali fino alla chiusura della 

liquidazione, salvo che per i crediti garantiti da ipoteca, pegno o privilegio e salvo 

quanto previsto dagli artt. 2749, 2788 e 2855 c.c.;  

11) avverte che non sono compresi 

545 c.p.c.; b) i crediti aventi carattere alimentare e di mantenimento, gli stipendi, le 

pensioni, i salari e ciò che la debitrice guadagna con la sua attività nei limiti, indicati 

dal giudice, di quanto occorre al mantenimento dello stesso e della sua famiglia; c) i 

patrimoniale e 

possono essere pignorate per disposizione di legge; 

12) avverte che alla liquidazione controllata si applicano in quanto compatibili le 

disposizioni degli artt. 142 e 143 C.C.I.I. in merito alla amministrazione dei beni della 

debitrice e alla legittimazione per i rapporti processuali e degli artt. 150 e 151 C.C.I.I. 

in ordine al divieto di azioni esecutive e cautelari individuali dal giorno della 

con il conseguente necessario accertamento dei crediti e dei diritti;  

seguito del provvedimento di chiusura della procedura o, anteriormente, decorsi 3 anni 

ne del 

liquidatore, in presenza delle condizioni di cui agli artt. 280 e 282, co. 2 C.C.I.I., sulle 

quali dovrà riferire lo stesso liquidatore; 

14) dispone che il liquidatore: a) entro 2 giorni dalla comunicazione della nomina, 

-bis, d.lgs. 6 



C.C.I.I. (a tal fine il liquidatore provvederà al deposito di una relazione relativa alla 

quidazione, completi 

 che dovrà 

assicurare la ragionevole durata della procedura  

Giudice Delegato; e) scaduto il termine assegnato ai creditori, predisponga il progetto 

di stato passivo, in cui non inserirà il compenso spettante al gestore nominato 

ni azione prevista dalla 

legge finalizzata a conseguire la disponibilità dei beni compresi nel patrimonio della 

debitrice e ogni azione diretta al recupero dei crediti nonché quelle dirette a far 

dichiarare inefficaci gli atti compiuti dalla debitrice medesima in pregiudizio dei 

creditori secondo le norme del codice civile, richiedendo la necessaria preventiva 

autorizzazione del giudice delegato; g) provveda con sollecitudine a verificare 

 

della procedura mediante il deposito di relazioni semestrali, con avvertimento che il 

è valutato ai fini della 

liquidazione del compenso; i) riferisca, con apposita relazione da depositare 

allorquando sarà richiesta la chiusura della procedura o, anteriormente, decorsi  tre anni 

 

 

patrimonio di liquidazione; b) che si applicano le disposizioni sulle vendite previste 

per la liquidazione giudiziale, in quanto compatibili; c) che eseguita la vendita e 

riscosso interamente il prezzo dovrà essere chiesto al giudice di ordinare la 



cancellazione delle iscrizioni relative ai diritti di prelazione, delle trascrizioni dei 

pignoramenti e dei sequestri conservativi nonché di ogni altro vincolo; d) che terminata 

a sua 

approvazione, si potrà procedere alla liquidazione del compenso spettante al gestore 

one 

risultanti dallo stato passivo, previa formazione di un progetto di riparto da comunicare 

al debitore e ai creditori, assegnando termine non superiore a 15 giorni per 

osservazioni, in assenza delle quali, comunicherà il progetto di riparto al giudice per 

riparto, dovrà verificare la possibilità di componimento, apportandovi le modifiche che 

ritiene opportune, dovendo diversamente rimettere gli atti al giudice delegato, il quale 

 

146 DPR 30.05.02 n. 115. 

Castrovillari, 07.01.2026 

Il Giudice relatore     La Presidente 

               dott. Alessandro Paone     dott.ssa Beatrice Magarò 

 


